
^mwf^nninmiff^piii 

mmmimsks: 
Abbonamontò annuo L, 3 . ^ Ili oòjttà. -^Ji^tìrgl'esteroi' «e btótì&'dlréi; • fererionè ed AmthinistMribne delQio^^ftle in Tî ^ 4, Udine, 
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ANNO X[ • N Odine, 26 giugno 1910. 

Contro il progetto ^redaro 
Oemona, 32"' 

La nostra SocietS, Operaia Catlolicn, 
di M. S. ha-Jeri votato un ordine del 
giorno contro i! progetto Daneo-Orie-
daro. In esso si riconosce la neoessiU 
di migliorare la condis!Ìone.|dei maestri 
italiani, ni^ si protesta contro i 'atloc-
tato alle sacre ed intangibili liberta, 
comunali, col voler togliere all' ento 
naturale, comune, l'ultimo rifugio della 
sua autonomìa : la scuola. 

L' ordine venne inviato, accompa­
gnato da una lettera dol presidenti 
— giusta deliberazione contenuta nel-
l'ordino del giorno — al nostro de­
putato on. Ancona esprimendo là sicu­
rezza eh' egli preàenzieril la discussione 
non solo per dare il voto contrario, 
ma anche per combattere il progetto 
con la parola, sua eIoc[uentc. 

La gerarchia cattolica, i Di qua e di là dal Tagliamento 

'Quéstaè la prima protesta.fatta dai oat-
tolini friulani (tolta quella' della Gaterina 
Percaiio) di cui ci sia perveouta notizi.T. 
Eppure 1' Unione Popolare ha diramito mi­
gliaia e migliaia di inviti a emettere voti 
di protesta : eppure il Groeiato — primo 
fra i giornali d'Italia — ancora alla co­
stituzione del Gabinetto Luzzatti gettava 
l'allarme da una corrispondenza romana di 
argo, e- poi mantenne sempre viva la que­
stione. Riae.rvàndooi per domani un arti­
colo illustrativo in argomento facciamo ap­
pallo vivissimo" a tutti i sodalizii cattolici 
perchè si raccolgano d'urgenza ed imitino 
la consorella di Qemona. 

Il progetto è di discussione immiaentc, 
non c'è dunque tempo da perdere. 

Presentemente la Gjrarohia OAttolio» si 
compone come Sijp;ue : ' 14 Sedi Patriarcali ; 
185 Sedi aroivjsoovili di rito latino ;^J.6 
di rito nrieiltale ; 748 S)di epissopali di 
rito latino ; 52 di rito orientale ; 610 Sedi 
titolari : 23 Se^i nuUius, oómo le chia­
mano, 

I! Gattolicismo negli Stati Uniti. | 
• I cattolici, sotto la bandièra degli.Stati ' 
Uniti di America — compresi quelli delle 
isole Filippine, Porto Éioo è Hawai — 
Sono presentemente in numero di 22,587,000, 

Un secolo fa negli Stati Uniti non o'e- , 
rano ohe einque sedi episcopali, oggi, vi 
sono ; un delegato iipostolico, un cardinale, ! 
tredici arcivescovi, ottant'otto vescovi, , 

: - Gli ebrei, ' 
•. Gli ebrei sono, in tutto, circa 12,000,000, 
Di questi, 9 milioni oiroa sono in Europa ; 
2 in America ; un 500,000 in Asia. 1 

Dispersi qua e là senza re, senza regno, . 
senza sacerdozio, 
' Sono però buone,., sanguisughe! 

Quando più la rana gonfici,, più presto 
erepa. 

GEMONA. 

La venuta di S, Ecc. 
I' Domenica 3 dèi venturo luglio S.'B. 
•Mons. Arcivescovo col diretto delle ori 8 
•e mezza giungerà tra noi. 
;'-Presto verrà pubblicato il programma. 

'S. E. pontificherà solennemente al mat­
tino, e alla sera impartirà la benadizioua 
e terrà un discorso in Duomo. 

Subito dopo il pontificale amministrerà 
la Oresima. 
' Kella sera si recherà ad assistere ai trat­
tenimenti dei due Rioreatorii. 

£ gemonesi accorreranno numerosissimi-
ad nocoglierlo alla Stasione. 

OIYIDALE. 
Il saggio finale alle Qrsaline, . 

e .S. Ecc. l'Arcivescovo. 
- Ieri ebbe luogo il saggio finale delle al­
lieve interne ed esterne del fiorente Isti-
Hnto delle Monache Orsoliue. 

Assistevano S. E. Mons, Arcivescovo, il 
B. Ispettore scolastico e numerose distinto 
signore,-

,àiP;.,P.rogramma assai-vario, si svolse molto 
oen'e', é le allieve' recitarono in 'italianf', 
•fcanoese e tedesco, cantarono, auonaròho, 
ed eseguirono esercizi ginnastici con molti 
garbo e spigliatezza, 

S, E. chiuse l'adunanza, ringraziando ed 
esortando le alunne a corrispondere allo 

•fatiche delle benemerite Suore, non solo 
collo studio, ma principalmente crescendo 
nelle virtù e decoro della religione, dello 
famiglie, e della patria. 

Quindi S. E. visitala il oelebre Tem-
pie'tto presso il Monastero sito in pittoresca 
posiìiione, sul Natisene : e si recava infino 
in Seminario dove visitava lo-scuole, assi­
stendo alle lezioni e compiacendosi coi pro­
fessori dei risultati ottenuti. 

Fonerai!... pei- cani. 
A Nuova York — nell'ottavo viale — 

abita l'impresario delle pompe funebri pe r 
"i mni. E' nr. un'uomo grave e triste corno 
ai conviene a ohi esercita così serio ufflcir.. 
Richiedono l'opera sua tutte le vecchi-' 
ricche 0 zitelle cho piangono la morte d'u ^ 
< Medoro » adorato e vogliono ftirlo tra 
sportare all'uìtim» dimora con onori degn i 
di ohi fu tanto amato è onorato in vitn. 
Secondo un articolista della Patria deg'i 
italiani le tariffe sarebbero le seguent' : 
Imbalsamazione L. 200 ; cassa di queroi ; 
con ornamenti d'argento L. 500; oonvoglii 
e fiori L. 250; carrozze L. 375. Questi, 
naturalmente, sono i prezzi per un fun-
rale di prima classe ; ma ce ne sono ancl 0 
di più discreti per i orni, dirò, delU m 
dia b.5rgh9sia, cani d' impiegati, cani il 
giornalisti forse. La signora L. Wiliaiii. 
una aroimiliouaria, ha sposp 2300 lire p '• 

. la sepoltura d'un cane che ora riposa n 1 
oiraitoro di Horisdale in mezzo ad u,' 1 
folla di amici dell'uomo, A ohi le osse -
vava che un cane non vaiava tanto, sp • 
oialmente morto, la signora risposa : 1 
non lo credo. Duemila 0 trecento lire no 1 
sono poi una gran spesa per ohi mi fu f • 
dele durante lo anni. 

E intanto sono senza niimoro i poveri 
diavoli che son là con una. famiglia alj.t 

•; • Ghi'dd il mo avanti di morire, , ' 
'-•" Apparecekiasi a ben soffrire. '- • 

"Tre fini di cattelìd. 
Tixio è l'uomo ohe sta a guardare. Il 

mondo va a rotoli? si tirerà da una parte. 
Succede la rivoluzione ?' che gli fa ? lui sta 
bene ; non fa del male a nessuno, nessuno 
j — in apparenza — ne fa a lui... soomo-
darsi, sbracciarsi?... Mai: vivere e lasciar 
fare. — E' un vigUacio. 

Sempronio è attivissimo. Conosce il male 
presente, vede l'avanzarsi minaccioso della 
coalizione nemica d'Iddio e dell'ordine ; 
ma,,, si preoccupa d'una cosa sola ; sner­
vare le riserve dei galantuomini, accusan­
doli, denigrandoli, dilaniandoli in nome 
della verità e della virtù. Lui solo è buono 
intelligente, operoso. E intanto gli avver­
sari trionfano e i galantuomini soccombono. 
— E' un tradiicre. 

Caio parla poco. Non lascia dormire 
tranquillamente. Tìzio, ma lo stuzzica e lo 
eccita all'opera più con l'azione cho con 
le paróle'; impone silenzio a Sempronio 
più oon le opere ohe con i discorsi, 
: "ÌSfòn mauóa mai allo adunanze di parto 
nostra ;'ógiii buona iniziativa trova in lui • Stefanutto, d'anni 47, rincasava, fu dn 

S. DANIJSLB. 

Carradore disgraziate. 
Domenica sera il carradore Nicola Cozzi 

guidava un carro carico di bozzoli, ijiretto a 
Oodroipo. Allo svolto'di via Tagliamento. il 
carro si ribaltò investendolo. 

Liberato prontamente fu aocompagnato. 
.all'Ospitale ove gli si risoontrò'la frattura 
di tre costole. 
Saldati ciie partono, soldati che vengono-

Il terzo Reggimento Artiglieria di ' 
stanza a Bologna ha esercitato i suoi tiri 
per 20 giorni nei pressi di S. Daniele; il 
23 ripartirà per raggiungere la propri» 
sede; ai valorosi giovani vada il saluto sin­
cero e l'augurio di ogni bene dall' intera 
cittadinanza. 

Il 5 luglio si attendono i soldati di Fan • 
teria del 79 ed 80 Reggim. per le prove 
e manovre di legge e regolamento, ed essi 
pure troveranno in paese Ospitalità oordialr. 
Buona e valorosa gioventù, disimpegnerà 
bene il dovere sacro di soldati del Re. 

Intermezzo dissonante. 
La bHSsa ufficialità del 3, ' Roggimeht) 

: Ar.tieliori» suddetto volle celebrare il 50.0 
anniversario della fondazione, dir-amando 
inviti per un festino. Le signorine hi 
astennero (finalmente) meno poche ecce­
zioni che io non - lodo. 

In paese 6 un grande smasceliagri di 
risa per un morale secchio d'acqua rove­
sciato da un livreato. 

Ohi ha difetto e non tace. 
Ode sovente quel elee gli dispiace. 

PAULARO. 
Commissario Regio, 

A Commissario Regio di questo Comune 
i fu' nominato il dott. Pietro Óbiariotti della 

Prefettura di Udine, 

TRASAGHIS. 
Pastore lapidato. 

L'altra notte mentre il pastore Antonio 

I 

un appoggio, eiflcaoe e ' illimitato ; legga 
quotidianiimante il giornale buono, negando 
senza pietà il soldino agli organi rossi, 
verdi e,,, simili ; si occupa più degli altri 
— specialmente giovani — ohe di sé.,, — 
E' il cattolico del secolo .ventesimo. 

Lettori, a quale di questi tre tipi vor-
temmo noi appartenere? a quale apparte­
niamo noi? 

I soeìalisti contro i lavoratori. | 
Il Contro cattolico germanico aveva prc- ' 

posto recentemente una leggo che par lo 
donne maritate 0 comunque addette alla 
casa, la giornata fosse ridotta a 9 ore di I 
lavoro, a G solo il sabito.' La proposta ò 
caduta perchè il socialista Molhenbuhr, 
portavoce del partito, l'aveva combattuta 
in base a ragioni tutt'altro che lusinghiere 
per le classi lavoratrici : tutto il gruppo 
socialista volò c.'ntro. E son costoro ohe si 

1 dicono gli amici dei lavoratori I 

»« ^t-»»-»-»^ 

quale provvedere, e che noji hanno, forev, j SJ/i poco mangiare e poco parlare, non 
un tozzo di pano con che sfamarla I fece mai male. 

alcune persone nascoste dietro una siepo 
fatto segno a una fitta sassaiuola, I sassi 
lo colpirono in varie parti del corpo in 
modo da producgli delle lesioni giudicato 
guaribili in dodici giorni. 

Del fatto si occupano i carabinieri. 
LATISANA, 

La-morte del Sindaco, 
Mercordì è morto il Sindaco alle ore 4 

e mezza. 
Che dire di lui? in questi momenti per 

noi dì stiazìanto dolore? Era una mento 
eletta, una coscienza pura, un carattern 
leale, franco, ed ' integro. Visse i suoi ' 28 
anni tutto studio e lavoro, dedicati ulti­
mamente al maggior lustro ed interesse 
della casa pubblici latisanese. 

feoe la morte del buon cristiano, la 
morte del giusto, sempiterna pace per tanto 
all'anima sua benedetta. 

CHIUSAFORTE, 
Ospite illustre. 

Presso il nostro Pievano è ospite S, E. 
Mons, Zmolini .Vescovo eletto di Fabriano 
e Matelica, Pare si formi fino ui primi di 
Luglio. La quiete, l'aria line e- resinosa di 
questi monti ridonino all'Bocmo Presule 
perfetta salute. 

hìettori Cattolici! 
Date il vostro voto per le elezioni pro-

vinoiali di oggi a 

CA8AS0LA aw. e o e . VINCENZO" 
DECIANI conte dott. fRANCESGO 
ORGNANI-MARTINA nob. GIUSEPPE 
Dando il voto a questa lista voi confer­

merete la fiducia a due uomini eminenti 
che fin qui hanno rappresentato oon decoro 
il vostro Mandamento, tutelandone gli in­
teressi. Ad essi si aggiunge un uomo pra­
tico delle pubbliche" amministrazioni retto 
ed equanime. 

Se volete stasera gioire d'una vittoria e 
d'un trionfo « vostro », non lasciatevi fuor­
viare da liste anticlericali. 

» « ^ • l<B < 

SBDEGLIANO. 
Grandine. 

Domenica sera verso le sèi ' quasi d'im-
, provviso si scatenò sopra queste fiorenti 
campagne una terribile grandinat'a, deva­
stando tutto il tsrritorio di Grions, Tor­
rida e Rivìs, e oltre la metà di quelle di 
Sedegtiano. Gli agricoltori sono costerna-
tìssimì. 

Conferenza. 
A cura del Comitato antipellagrologioo il 

dott. Umberto Grillo di Martignacco, do­
menica sera, in un'aula delle scuole, tenne 
una conferenza popolare contro la pellagra 
a un discreto uditorio. 

Spiegate le causo del terribile morbo, 
ne indicò i rimedìi nella oonservazioné 
sana del grano e delle farine. I forni ru­
rali e le cucino economiche porterebbero 
la distruzione della pellagra. Dìo volesse 
che i contadini e gli operai si persuadano 
che sono cesi medesimi la causa del male 
cui vanno soggetti. 

IM pigrizia s la chiave della povertà. 
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ÀI teàiNiii) dal tilcreàWtd. 
èìAie lUoljo idoólBaiDa alla 4 {lom. ua'ao-

t iétòioìa per festeggiate l'bnd&astiòb al 
Cina. tot. • .; , , ; • 
ì bimbi dell'Aàlia iutteboiaroflti.Wlbfo 

floite e canti ettn (juelll m KlorfeiMfia e 
l'̂ bbbaro tutti lietissima hòrOBa d'ipplaùfeli 
Bhimo, salutato da etViVft, prfesèlà fihrM» 
MoBsìgnore ; prìmai ^ei; uà (iensitìiro d'kp 
Stto ailS f̂ tSOUe che pori b^iiiélU pismurti 
àveano preparata festa iiìiito gradita ; poi 
P>T far sentire Si genitori fluttnahli anodA 
dèlie idee TSbohlD stliej là necessiU llél-

•Pàflilo è dèi BiorèàtdHIl tonll gétìetbse di 
iSiruzioae ed eaaoaéllitiéi 

IBtorno al festeigiftto sedeva la p p i ; 
dftnza della S. D. GStitiiioa. quella dell'A-
Silo, ooll>J«B delle signore MdgeeBi, mentfe 
Uh pubblico numeroso fibmpletava 111 sala. 

I bimbi rittffBUfeap festdlftl *iìb loftì 
fiise ricautadlìt) i cani:! déll'Àciiad^r&iolÉî é 
«tìccbiandpsi ì ÀMi aiStribiilli m& a pro­
fusione neliK Rsta lietcii 

f*6ir tàU facciatàl di ehìèia. 
II giorno 18 corr. ha avuto luogo della 

Side municipale l'aggiudioazitiìB pet aita 
t̂ilVattt del lavora di restauro dMla Un-

oiata della Chiesa della Ss.̂  Trasfigurazione 
in Moggio inferitìre sii disegno del prof, 
del tuppo. I deliberatari del lavoro sono 
Angelo Missoni e Giovanni Mattiello di 
qui. , 

Il l'fetit&iî a mm {̂ Dbilitd efa reqkliidtb 
urgentemente e da esigenze atatiohe e 
dalia coscienza del popolo cristiano, il qunle 
hn cara la sua ijhifedà 8 la vuole rispon­
dente alla digflità di tempib di Dio. Trat-
trsi di una Chiesa, ohe presentava ijno 

. di'dhcìo di facciata peiióolànte nella Fra-
ilori^ ,iilàgglore del paese. 

É' l'Afiliaiìlistrazionè óomunàle ha cor­
risposto egregiamente ai desidèri di tutti, 
^dfibào ha î èóisó di Revolvera all'uopo lioa 
ihi&U& faóh iiiiiittéi^floté. ^i spera òhe, ler-
njinato il lavoro per l'autunno, possa aver 
itiogb a gitìfBo a i B9véiS6i'8 ^. fi la m&--
Eiiorazione della Chiesai E allora Moggio 
Evrà llqnoì'e d'ospitare il nuovo Aroive-
E'sovo Monsignor Anastasio BOHBÌ e sarà un 
giorno albo signanda lapillo, , 

«ipeytido II fiésc0^. 
iftefads il ifresool » rispoSe iin , in­

dividuo ohe si era ritirato .dietro Uria sièpe 
AddèbdO passare il inaresciallo dèi li. B. 
(5-irab!nÌ6ri, àieiil're qiiesll col t̂ìuto finis-
siihò ch^ lo dìstitigùe si iivvicmava chie-

' il'ìódd '̂li : « dhè fatte qut f » 
« Ptetìaò lì frésco ». 
« tìSbièsimò ! venite con me e vi t'aro 

gustare nn Ittiiga 'ftllgMft flifl ftéSdo ». 
Dopo un battibecco d' interrogazioni e 

di ostiniti di risposta Signor no-, scappò 
fuiri un signor sij o dovette seguire il 
DItresuiallo. 

Il (atto ,avveniva_ sulla Via da Moggio a 
K jsiutta.' L'individuo è certo Pietro Pa-
g meco da S, Ma'rtinó al Tagiiamento. 

Avea rubato un passaporto a eerto Polon 
e para ariche del denaro. 

Accidenti al fresco d>.lle siepi! 

FOBHI AYOLTal. 

%M. M È I lì 
3. E. Mons, Giuseppe Ifosohiani in questi 
irai visita il OailDtè, che forma patta 
tifi Sua Diocesi di BéllUilO. I^ri %i\\ 
ìsò nella limitrofa Sappidft, e VèanS ri­
luto con grandi onori dal bleto ItlD l̂e. 
li Vbhtié fièilb AmiA PAfrclgcitlà di Si-
iettO) a l'orai Avoltri, Gli mosse incontro 
età iti èdolaiesbg, guidata ami iUgèinaUti. 
Il Parroco gli rivolse belle parole di 

( .-.11116. ti fetìgtetavib dbWUhale «léfeè pt-e 
) i-ole (li saluto a nome del Sindaco che 
(- .t fbfiiatflttieht̂  asàèntè. 

Poi il Presulb) i bambini, la b-bibiue tì 
J Humana di popolo sì tiversatsuo uelltl 
C lifss ove sua Si JÉccelleniia itìipartì la 
ì< nedizione col venerabile. Fu un grato 
I maggio al Tescovo della Madonna di 
L /ìirdes il canto dell'Ave Maria di Lourdes, 
a piena Chiesa. Il Vescovo rivolse poi in-
d iTlttìàtè paiJtìlfe ai tìtìgràiSiaìbénto. 

Pbi VÌ8H5 il Municipi!), ove la Cobtiét'à-
tiva offri uu Verriietittì fl'òiicré. Mode. Fb-
sctiiani spedi uà telegramma entusiasta al 
nostro Arcivescovo Mons. Rossi, 

PRATO OARNICO. 

Uflti palla di revolver in un piada. 
, n a s femvé ai&gfàisia tdbóiva ad UH bmi-

pi-aatè d'OsàiS che lavtìta\?à à Elagetifutf. 
E*li ~ OBl'ld Machiiì G. Batta — si tro-
v-.lva ^ lètto. Nella camera stìà c'era Uri 
Miil̂ ttUé Conlpàcsailtl, ÌHM scherzava dob Tinsi 
rivoltella. Lo scherzo fluì male. Parti iffi-
j rovvisamente uH fit)l^ò( é la palla si oon-
liocò nel piede del Maohin. 

Questi ha dovuto rimpatriare, 
ISfl 

Sartorìa Ecolésidstlèà 

i acojino ni 
V!À LdVARiA 

(irélso là fianca Cailollca 

'. feWLtMtìÈ&GO. • 
Orribile tll§gf-ftzia 

Si infilzi il ventre so tina 
Sabatoil l'Agazzo Ton|ltttì di anni d{ 

Sèlla tldibà ftazionè di Gaio, s'efil l̂irraiB-
biSàto àulla pslizzatli in fotrd che ciBgè la 
Villa dBll' ing. Oé Rosft, per guard&ré i 
ìlFsoi fiiìpt'apti nella vascst 

Fìisséndtigii Hóivolato un ^iedo il i'dgatiio 
tireoipitS Mlitinaosi il véHtfg tiellé Jaiicè 
terpainanii le aste in ferro dèlia palizzata. 
- AliS grìjft disperate del ragazzo accor' 

terd $&rie ;̂ èrsoDé le qiìàli dtltaronb gfSlhde 
ì&im a td|Ueì:lo dalltl orribile pd^iMé è 
iraspttaillo all'Ospitale ove gìrihstì in coti-; 
ai?.ibhl dii^iòtaté^ 

Il-Hagaz^O abitava ih basa del dil'etioi'i! 
didattico eig: P^Siinte. 

L'Éàceelpte filiti ai iìèi8z.C3É$sl{) 
La notte di mei'eoilli, ignati làùli, sca-

viiloatd un muro di cinta si introdussero 
n(;li'abitazione del negoziante Oiov.'ìnDi 
Ctndussio. Sjiélisata Una portiera penetra-
rfitìb liei iit'gbsltì ai fétì'Siiiriitiì B tìai wis-
si. tti scassinati rubarono ciroa'dua mila lire. 

I ladri pare si sieno fermati a dividersi 
il bottino nell'orto, poiché in un certo 
punto, segnato da numerose peste si trova­
rono sparlé delle inonei^. 

A detti dèi plrOpriettiftti' i ladri si de­
vino essere introdotti nel negozio dopo 1» 
mezzanotte. 

Sul posto per atìaliiiietb le indagini si 
sino recati i HR. Oarabiiiidrii 

1 ladri bltifebhè aiidttbi èA feSpferti dimo-
elfSrono di conoscere apt>vintino i) piafto 
drtlla oa.'ia Oandusèio perche; scavalcato il 
muro di cinta dell'orto, totiro alto quasi 
ti e metri e--ohe dà sulla, via Jacopo Lintis-
sio da una parte e sulla via del, l'intóte 
dall'altra, {lenetrùrono nell'orto ; da questo 
por no cancello di legno che bravaibeuto 
scassinarono nel cottile poi nel sotto pet­
ti co e da questo nel negozio per una nlàs-
siccia portii che pure fu trovata rotta. 
Quivi giunti (ipn una fepecie di scalpello 
Scassinato il cassetto che conteneva i va­
lori ed il denaro tutto itìVolai-onó, e rifa­
cendo la strada fatta scomparvero senza 
!;i3ciar altra traccia che qualche spezzato 
d'argento e fflblìbfS di fllohèlió Wié fufbno 
tniVàte BeiHihalb tiél sotloportico e nel cor­
tile. 

tutto.questo lavoro cl\e pur dovette es­
sere rumoroso venne fatto senza destare i 
proprietari che dormivano al piano supe-

'riore. 
Da una verifica fatta questa mattina, iì 

sig, Oandiissio potè stabilire ohe gli vob-
nero involati i seguenti valori ; l]na ban--' 
oanota austriaosi di 100 corone, i Assegni 
dalla Banca d' Italia rispettivamente di 
h. tO, 90, 98, e 98 50, un biglietto da 
Ti, 100, 16 0 17 da L,. 50, e circa L. 20O, 
in carta e spezzati d'argento, nichelio e 
lame. On complesso quindi di oltre L. 1600. 

La Benemerita indaga attivamente e vo-
pJiamo sperare che riuscirà a scovare gli 
audaci ladri e consegnarli alla giustizia» 

Dopo i grossi furti perpetrati molti anni 
or sono nel negozio di orifleerie Veritt'., 
a Tolmezzo non si ebbero a iameiitare'TWiti 
di questo genere di tale entità e perciò 
questo audace furto ha destato viva im-
{reBsion,e. 

1 ladri, che visitarono l'altra notte 
il negozio Candussio, nella fretta, della 
fuga avevano àiinéntìcato ùii'asoiù dà zoc-
ciiiaio, di qtlòlle eòbbabiùte làotttlil home 
dì «dalmine» I«o strumento servì alia au­
torità per operare un'arresto. 

Essendosi provato che l'ascia era di pro­
prietà, di Laòiiliràb OàCgaèltitti. 

Fu interrogato lungamente dal giildifce 
istruttorOj' posola tiattenuto in arresto. 

Coloro ohe conoscono il €arj;uelutti, Id 
ritengono incapace'di azioni disoneste e si 
augurano che la sUd ibbócydza venga pro­
vata. 

L'arresto d'Uti disertóre. 
Lutìfedl ''S6tft dai B. K. _Cbirabinifeti, 

della stallone di l'àltizza véniìé ìiccornliii-
guAto d qiiBijlé cJl'céH giudiziàrie uh di-
snrtoi'è àUstflaoo Stilo artéstalb dalle guar­
die di flriàozi sili cohiìné di Moiite Croce. 

Egli è certo ZeliBibgBr Giuseppe appar­
tenente al 4.b ile'ggimétitó fanteria itùstrUba 
di stanza a Plqultétii 

lìti ttilBiiflÀLÉ. 
Tina rissa al Caffé Manzoni. 
La sera, del 32 D.'ceiubre 1909 al OaB'è 

Manzoni di qui avvenne una colluttazione 
ira il sig, Santostasio Teodoro di Giuseppe 
da,Brindisi, cognato del proprietaCio del 
Oail'è, ed un avventore certo SÌanzi Adamo 
allora cuoco -all'Albergo al Cavallino, il 
quale voleva ad onta del divieto peuetritle 
noi retrobottega dell'eseroizioi InsisteiiUo 
lo Zanzi nel suo tentativo, il Santostasio 
adirato gli scagliò contro iiu bicchiere ohe 
infrantasi nella parete colpì di rimbalzo 
l'avventerò al labbro itiferiore causandogli 
lesioni guarito iil 8 gtoriìti 

Di quPsto fatto si ebbe oggi l'epilogo in 
Tribunale dove coinparvo il sig, Santostasio 
imputato di lesioni. Lo Zaoxì ki era costi­
tuito parte. Civile con l'avvocato Luigi 
Qnuglià) mentre il Santostasio era patroci­
nalo dall' avv, CauJussio. ti TiiibunalB lo 
con lannò a L. CO di multa, L. 30 per lo 
spese di P, C, più ì danni da liquidarsi 
il) separata sede a le spesa processuali. 

A sensi poi dell'art. 3 della legge Ki,n-
olu tti obbliga l'imputato a scontare 75 

giorni dì reclnsìone, pèni stata inilittagii 
couaistidH&tàifigiitd M TtìtiiiHM^ di Èm-
disi per reato di adulterio, 

In sede d'appello. 
Il-sib. BBstiahelif) ÌJkoèe fu ^brtUható 

d'Ubdi B5 dà Ddiilé, eH iitip'jtàtb di in^ 
gidrie è al idlndòbì^ & Shno armilta òbntró 
Md'ribUi JiaiilBll é m Bbna OesKho tdtti é 
dii^ -di mtàiza. \U Tribunale lo assblse 
di Cfuelta iiil^Utazl6re irla lo ritiene col-
^evblb di còbtravvenìione Qi dBtto d'èki'nti 
a Id condannò .a L. 64 di mdM, Htiplic'ia-
dti|li pàrd-l'alBnistìa a osbditiionS che ent-to 
sei mesi tidtlì^rovi aurei pagato la iaSsa 
di portò ìl'drfflh 

Il timh spóHibo ÌH Assemblea. ' 
Dotfiaitì 2É Btil?f. alle ore 20 Si rittni-

rantio ii8l C>lÉ(é ìlàbgbai 1 soci dai Ipbàle 
O.'ub sportivo per l'àpprovis'.idhè del Bi-
lanoio, là noihina delle oarichd,, e per di 
fltiiitere il pfBgramma da É^Bgliel'S entro 
.il dìitt-étlib anbo. -

thi m sba^lialv la siraojdj torni iiidtatro. 

mmmÈmmmm 
8. PÌÉTBÒ A L NITIS0N.1Ì!, 

Èchi deìio sciopero dei J:s,rraddri 
dSlia Poticai 

Dumjhé i' fcrradorl della tdhbii 

gii 

RASAL.1KLLA DEL COBMOK, 

Conferenza con proiezioni. 
Due ore di ^vero godimento spirituale 

ha' passato doinenica sera questo popolo, 
che'filtisainio assisteva alla calda, affasci­
nante ooufereuza sulle oieraviglia di LoUr-
des, tèhi^tk aal.l''pgre|ib piéVafid al Vedàohe 
D, Faustino Ribìs. 

Ì L A D U N O , 

/ Echi del mal tempi). 
Da dbsttb emigràota cosi scirlve da Fel-

dchirch (Tirdlc) : 
.,,,1 II cattivo teinpo h^ datb Itiogb & 

si-ene spaventose. Verso lo ore 15 del 
giorno 14 corr. il fiume Til ingrossava a 
v-9ta tì'bBohlfi. l?iBV8Va diifottàhléHtb, bp-
pure )e sponde érand'jJieaa di pópHlO ad 
osservare lo spettacolo spaventosd déll'ao-
(|ua che menava giù continuamente, legni, 
p! rte, armadi e inobili d'ogni- aorta, Si av-
vioiriàv» là notte e l'acqua cresceva. Per 
fc'i'tiinH il nostro quartière è collocalo so­
pra-dila eoliiitìlta, fchè Sovl-aàtà lùlte le. 
C! et óifeolivrólnb. Siàlìio àridilll ii dormire», 
re i nOb abbiaród pbtutb fai-é Ohe UH bi'èvé 
g uno. Verso le undici di notte da ogni 
p irte si sentivano grida é urli che faoe-
v;itid liibtà 6 fliÈttovahd spàvtìtìtB, tll siadio 
slzati per coi'tete ih àiillo tìSl iìostti tiota-
p-igni che abitaVabb ih un qUàrtiblrè più 
l'asso del nostro in una via ohe era jiiù 
in pericolo, ma con tutta la nostra buona 
Viìlontà non abbiamo potuto far nulla pet-
oUè già l'acqua _s'era alzata m, 1,.70. Pochi 
bvnno potuto fuggire da quelle casa. À 
cesceré lo sjiavento sì è aggiunta l'oscu­
rità, la fabbrica della luce elettrica e del 
g 8 erano state g\iastnte dall'acqua e città 
e case HUî befd ih ubfi^scdi'b fepaVtìiìtbso, 
T.-a l'ógcurita, là pioggia difbtla e l'acqu» 
"che tìhutinUàmenté orBBoeVtt Si ei'a tìbino 
fuori di sé. 

Giunta l'alba del giorno 15 il capo della 
e t(à va per telegrafare a Innsbrud per du-
iiiindare di soldati, ma il telegrafo non 
e iste più poiché l'acqua ha fatti disastri 
l< rribili. Si rivolge a Preghen per doman­
dare barche di salvatàggio, ina il trèno 
n<iii può trasportarle eausa dòll'aiiqiià bfé-
sdulà aiitìhc da quella parte. Alle oi:8 8 
d' 1 niattino non fiiove più, rilà l'aiiijba 
e tre a 3 metri d'altesza per tutta là cttà 
I cittadini cercano di salvarsi oostru-L'udo 
delle zattere .con il legname ohe c-ipita 
li,ro in mano. Dall'altezza dove eravamo 
si vedeva l'acqua del fiume coperta tutta 
di' roba pbtflnb coperti ' intieri di ca-sè. È' 
mezzo giotnC Ina non si può atefo niènte 
d;i mangiare perchè il prfiBO pìàfad é ttitto 
sott'acqua, Giungono alcune barche in 
ainto) le quali 00x1*000 per le oodliiìde 
come per un canale," poidUè l'acqua è sn-
K-ra al livello di 3 metti. I noétf'i oom-
pagni, di cui sopra ho pailatq, si sono sal­
vati cxirrendo di coperoliio in coperchio! 
fl,iio al liio^o dèi lavoro, dove, inèntra sta-
Vi,bd boatrbenab una iàtterrà per ìnettéi-si 
in salvo, gibrisa i jllbild^fll ilbà bàitìa. 

.Alle Ore 5 tìi fcétk la ditti! è t̂iSSI lill'a-
sciutto e si vudl sperare che IB li o ,5 ore-
diminuisca anche quella del flurtiB. CettB' 
posizioni più non si riconoscono neppiirci 
Di tre ponti ohe costavano più di 100,000 
eironé l'uno non si saprebbe trovare più' 
il posto dove erano, 1 danni sono inoaìoo-
abili Peraltro dei nostri uesèliao è petite. 
Qua l'acqua ha voluto laVorarB aùdhe per 
gli scioperanti della Germania. 

Alessandro Bixxaro, mufatorsi 
Feldchirch, 18 giugno Ì910. 

CANBÌBÓLA. 

Ottimo consigliere. 
11 paese è in sommo giubilo per la 

splendida vittoria riportata del Beo Gon-
siijlioro Tracogoa Giovanni (Macon) nella 
elezioni di domenica. . • 

Quest'iiomo aveva già dato prova di 
abile fed àctiorto àtttltiihistratore delia fi-
brltlétia, e colla stia bontà ed onestà ii'té^n 
saputo auqulsiariii le ijimpatie di tlitti i 
paesani, i quaii in segna di griilitudilte 
accorsero niianimi alla urne votando con 
OGScieiiza e non già per il boccale. 

À'uguriamo ni nuovo eletto una lunga 
carriera amministrativa, s speriamo ohe 
egli assieme agli altri duo soci-, che teuto 
B! adoperarono por la sua riuscita, sapranno 
provvedere alla urgenti necessità del paese. 

co'tt IfaudiMàd discàpito dellq saltiti dasll 
tìtitbrni e, deéli anltóMi, per il taaUeèilìib 
saiafio di priidd. •Èi3lhfab. od«utB sì i Ina 
tìtìH pSfWii.i, Beai questa Volta hànnd &Ì-
ferbalb ull diritto SEitìfbsantb di èiiislièia; 
hsdno gettatb un gridò pP élié Uhi an­
che la lott) classe esiàlfì, è che quindi bi-
soghà prbVWder'è atìbbé a loro. Siustlzia 
vuole oha tìbn si dia thtto al oiliiitalej hon 
tiitto all' idijirandìtorèj ma ani» pìtte de-
giiB andllfe a colui che Bon tanta fatica dbo-
peta allò, sviluppo del bipitale éfl all' ibta-
rcase dèli' iinpteodltòrèi 

Siamo franchi : là quota di tì.mi 2,3 per 
qilihtalé di ]?Otloa itiaica troppa poco. Por­
cile biBdgaa considei-aro -lì» distanza che 
dill glèdi.del morite di Pootaàbco fino alla 
Shàldne di Gividalo varia dai 10 ai 12 
allilometri : lo stato orrido dèlie strade, la 
quali logbrsino fottementa i carri, e fanno 
d'periva in-modo J miserabile gli animali, 
C( sicché sa un oaVallo a mo' d'esempio al 
piincipio valeva L. .1000, dopo due anni 
di lavoro potrà valore poco più della metà ; 
il mantenimento buono e razionale degli 
a;imali, e lo slipèdtìio.giottialiéro aél 8ar-
rii-iorÉ : liàlÉola fidi òitoà iJOO giolhi di la­
voro ih lih anno òoil Bue viàggi al giorno 
ed una media di 35 quintali per viaggio, 
tira le somme e poi mi dirai dove si ar­
ri va. 

Pr'feseblfeinétita foi-Se l'imiirenaitore, col 
svio contratto attuale v»sd là 8*ietà, nori 
[il tra aumentare senza sub discapito i va 
baissimo: ma allora. taccia note queste 
0 36 alla società, 'ed alla scadenza del oon-
tr-itlb, naUà «nneVàìiibhà wl tenga su Biiòvé 
bMi; ;̂ bi; pati; 
olii di dbvBrdi 
biwi ; -̂ br pfllfet poi ripartire il gitìhtó à 

Il presenta, sciopero 6 stato un grido i i 
(Jirradori della Ponlca hanno manifestato 
die hàhhò Blàdgbo di aìiito, ó viiol dlire 
die in seguito a qdbsto terra qùiil'eiiilo il 
q.iàle si ocoupetà anche tìBli-i IdtB battei 

E' pure «u tadnito pet tutti i cai^radori 
in 

Altro fatto tragico. 
Soldato ella affoga nel nuoto. ^..^ 

b» domenioi ìi brillanti Uilioiali di Stato 
tt; iS^iótè irèliiitl 'i Bfudiài:c la iidetfà zooà 
d, frbnllei'à hàllbb, pbrtàto colltì loî d di'-
vl-spj scorta è cavalli là Vita B la gàibzaS 
n l nostro paese; Invece una tragica mbrte 
ha agghiacciato il cuora sia dei benvenuti 
e ine dei paesani piombando tutti nella dff-' 
S' lózlcce. . " " "• 

Vètetì l'uba dopd diezzdgltìrtìo d'oggi il 
S( idato attendente (prossimo ad èsser pM» 
n.-isso caporale) Colombo Valentiiin dèll'80 
K.uteria del Distretto di Novara, ,s'era 
pirtato al Vicino ijatisona per un bagno 
afsièniò ad Sltfi lì'cotbmìlitbtli. • 

Sia Jierchè poco pratico del Buoto, ò 
d-cUa sorpresa del fiume. Od atìcbra perchè 
[it̂OT prima avea preso il pasto, fatto sta 
(ile ih iiii gòrgo, dopo aver invocato iuu-
ti'mdhtB aiuto miseramente affogàVà." 

AbóofSbro sopra lutìgo il btìnenieî itQ doti, 
liroaadol» colla diligenza ohe lo• distitìguèj 
ed il farmacista aig. Guido • Strazzolini e 
gli prodigarono le prime cure coU'afl'etto 
3- Aglio e di fr-itèllo. Grazie alla-vicina 
fjimacia, oltre al tentativo dfellà respira-̂  
zi')ue artiflciula por. movimento fiieocanioo, 
gli furono jproaurate la iniezioni del caso 
e le inalazioni, d'ossigeno. Si credette per 
u-i momento di poterlo salvare, ma poi 
tutfii l'I] IbUtile, 
- Ora si attende il .soptaluogo dail'autó-
n'& per rimuovere il cadàvere dal posto' 
à -va 'Si tftJvii, -Al isìtiraantb tìhS M ètirlvo 
v'one ricoperto odi propri vestili portatigli 
liiile scuole comunali dove èra alloggiatJ 
e fra breve aatà trasportato alla cella mor,-" 
tu irla. 

Il bfardtìgllb S lo scompiglio sono inde-
S( riVibiii. 

Era iiiS Bbldata tìhe con sóli dUe gldtnl 
di permitifenzs nel nostro piicsb si ài?e!i ab-
quistate le simpatie di tutti: 

Non "è ancora fissila l'ora dei funerali. 

Del matto, del medino 
giiuno ne ha' un poco. 

del cuoco, p-

Da aggi U lutto dlóambte'il gÌin>naÌetlS 
non costa — in gruppo -^ tìhè .90 cent. 

AbbdrtataVI ! diffondetelo 1 
— "'^ I l - — i ' -- ì l i Tr - i ! i 

MiìlLS. 
Filodrammutioa. 

Domenica sarà i giovani del Oiruolo Fi» 
lodratpmatioo, istruiti dall'infstìbabiie mtc-
stro Pusini Luigi nel teatrino del Bìnrea» 
tf-vio diedero uri trattenimento filodramma- • 
tioo. Più di fieioento persone assistettero e 
rmàserò snddisfatte. Era una meraviglia 
vi-deve bamtiifai degli òtto ai dodici anni 
rt citare coh tàhtà maestria e con taulà 
s.igliatezza. Quello ohe si distinse Fra tutti 
è il giovanotto Mansutti blligi ohe recitò 
ct.sl bane il' monologo « Dn marito disgra-
zjiito » ohe più volte fu applaudito. 

Tutto questo si ò fatto a Mela paese di 
ajipena un migliaio di abitanti. 

Io m: auguro, che ìu ogni paese venga 
letiluito il fioieitorio col teatrino. Cosi si 
distoglierà dàlie osterie e dali'bzio 1 bostri 
cari giovani. 

Durante fli intermezzi fm-ono suonati 
dai distinti giovanotti di Vendoglio e C.is-
sacoo con violini maadolini ecc. dei soelli 
pezzi di musica. 
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• •^Xt.ìWSOVA. 
Elezioni Provinciali. 

jB-rande fiicoona, ma dì quella Bopraflna. 
Gli elettori dovevano venir spiati a foraa 
di; urtoai aqlla sala di votazione por de-
pdrro. la loro soheda; 

èui muri della città qualche strlsoia oo-
lofata làvitaate gli elettori a votare per 

. Achille Oaspardis, 
A aera tu proclamato eletto il oandidatQ; 

liBerale AobìUe Criatofoli. 

Le feste di domenica.' 
Sin dalle prime ore di domenica si notò 

uti iDSolito movimento di gente acooraa 
dalle vicine ville por assistere alla venuta 
AA\ nostro Amatissimo Arcivescovo, e por 
acbompagnarft i lotD ra^azii al Si ^l'dlilft 
Otesiìna. 

Alle ore 7i3(}) iu; dhrrolzà'|iuD|e Menst 
Arcivescovo, accolto dal nostro rev. Arni-
pAte. dai parroci dei paesi vicini e dai 
fatjbricieri del Duomo. 

Dopo una breve visita alla Canonica 
S. B.Mons. Arcivescovo si reca in DuOmo 
ed amministra la S, S. Cresima ai nume-
rdfei ragazzi e bambine. Quindi rivolge loro 
ed ai padrini che gli accompagnano un 
di^cotilgtto ì̂eebdAnte 1* lhî B̂ I&HlS& e ii Va­
lore del SitiiUàtaiéiib atumiDÌstratSi 

Alle bre 10.30 dUvatlil alla €ÌMa §mo-
nica, %[ raduna lÈOUa gShte ondg J)rdfitÌÈre 
pàrtd ftl corteo Uiìè ddve »fi86iilpajtutlre 
S, & Hons. ArolV#cdV3 in Diitìmo §%Ì il 
pdnttflyftle e per i&^^ededlzione dUta UUBva 
stiituH di S. Antattib di ì>adovài 

A^Se il corteo ìi H^Ulla oiiittÉnd 6he 
BdonSk \lna allega mà^dla. SegUS là SÌir-
rdzzà tìón l'A'foifeSfcovtì { subito ttletrò *è j -
góno 11 ^ari'Sm Qllle iiatrocohte- VìdlBS e 
ubo stuolo di popolo. 

Il Duomo 6 gremito di fedeli che al 
passaggio di S. £1. Mona. Arcivescovo si 
idgÌDOcchiapo reverenti, 

.Durante il Mibù^ t^dtifiiSaté S la dS-
rì'moQÌa di benedizione della Statua di S.tn 
Antonio, opera egregria d'uno Bollitore la-
tibanese, prestano servizio la Btìtìlh QkHIB-
rilm e la filarmonica del paese. 

A mezzogiorno al Ùiardino Infantilo, su 
apposite tavole disposte nel cortile, vieiio 
distribuita una modesta refezione ai poveri 
dèi paesei 

Nella Casa (jànUdidd ebbe lUogbun Vi% 
oÙettò al qiialè inlefVèhiieifo i parinoci ilei 
p4e3Ì oircotivicini e molti invitati. Durante 
il banchetto suonò la banda cittadini; 

Nel pomeriggio alle quattro e mezza in 
Duomo si celebrarono i Vesperi, solenni 
ql'-ndi ebbe luogo la processione con la 
nUova statua di S.- Antonio. Celebrò Mons. 
Arcivescovo. ^ , 

La Pesca di BenQlìcenza. 
La tombola e le proiezioni. 

La Fesca di JBeaeficsaza tenutasi sulla, 
piazza del mercato coperto tu poco animata, 
malgrado *i foBselrb dèi pféiiii di ojiiilche 

. valore. 
Là tombola fil invece qilèlla Bhè tlusbl 

a Ihvogliare di più il pdpolo. i'ìirotio veh-
dilfce 1134:7 cartelle, I Ibrtuuiiii , fdròbn ; 
Ovieanì Romana di tilmànoVa BÌlS viri se 
la cinquina ; B,iltiBÌÌa ttemigìo di tìònàrS, 
Brigaut Maria di Ffilettitì e Adaiho PiStM 
di Privano ohe vinsero la" prima tóiabol i.' 
Virgoliai Dotnedicó di Jalmicòo vinse la 
seconda.' . 

Alle nove a mezza sulla piatóà V. %. 
gremita di pubblico il noto elettricista 
Giuseppe Antonini fece delle proiezioni 
cinematogiatìche che riuBbironò splendicla-
mente e furono applaudite. 

L'Arcivescovo in mezzo ai poveri 
e gli ammalati. 

Durante la refezione ai poveri nell'Asilo 
Infantile, l'Arcivescovo, accompagpatOda'le 
autorità, si recò a viaitalre i poveri, li ci u-
fortò dando loro un •ricordino ohe essi^trr-
rainio ben caro. 

Con gentile peoHioro l'amatissimo Presule 
voile anche visitare l'Ospitale, accolto dalla 
Direzione, ove si iutratenneooi.4"i''erì ia-
termi, dipendo loro parola buone, rihia-
nendo soddisfatto della visita e lodando la 
direzione e le suore per il servizio che 
prestano in prò' dei poveri inftilici. 

Visitò pure il Succursale di Sottoselva, 
atntilirando pur U l'ordine ed il saorifii io 
nobile delle suore e della stessa Direzione 
in favore delle povere dementi a 5 delle 
quali amministrò il Sacramento della Gie-
slma. 

ia i gJMIÉlpWiÉiii^^ m» asgjiftitejiiiii^^ 

La marte è di easa ; Nonsisà. 

Fotopfia MODOTTI 
La migliore, la più H m min .. 

{Verso la filanda Paniaroito) 

Spedalità Diiìpositive da Lanterna 
per' conferenze Religiose e |ier 
Ricrecttori fe8tivi> 

Non vi è impianto di Batteria iiiigiidrfe e 
più econoniioo di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

- . . S, GIORGIO .Ut-NOGAEO 

Una grandinata. 
Sabato verso le ore quattordici, un furioso 

temporale, sorto quasi d'improvviso, ap­
portò qui da noi della grandine. 

Il danno fortunatamente meno rilevante 
di quello ohe lasciava' temere in sul pria-, 
oipio. 

Elezioni. 
; Oomeuica u. a. seguirono qui le 

SbiiUuzìate elezioni amministrative. 
SihsciroDO eletti per le fi'ftzioni di 8au 

Giorgio con Chiarisaoco, Zuooola e Zeiliua 
i signori : Businelli Attilio, Ohiabà. Gio­
vanni, Ocjauiz Antonio e Taverna Dome­
nico : per la frazione di Torre Zuino con 
MalisSba i signori Vlllaresi Achille e Sohiìf 
.Egidi9, ber la fràzìtìtIS .ai.ìtìlgard con va -
lanovi il digi M a &llgiiélai6. 

Il solenne Ingresso del Parroco. 
In landeaux scoperto, accompagnato da 

Mdbs. Brisighelli, fra le acclamazioni n:i-
tusiastiche giunse i(lo!nenica alle 9 il nuovo 
Parroco D. Giovanni De Monta. Il dottor 
Coran a noma del Municipio rivolse br( vi 
{iiirola al teateggìato, eiis risposa oiipbsso, 
e si forifi'ì it asftao. m%. ventidR 9l 6Rr-
rdNH fatì8it sfgUtto fi'l i l ib ali Aiite, fllU 
di BBpolo àco!llffl!inte;'tjB verzura aBlIfill-
diHìe bellameiite dispMkJe iscrizioni Sli-
gtirali, le bdUdtbré̂  sy«alBÌgnti, davan» Uh 
vMS aspetto alle contrade 6 le note s^ijlt-
lalill della brava baB(la IDgale eccitaVailo 
l'eHtUsiasffia in tutta 16 fóllA fihdata incodtl %. 

rraso 11 possesso ei ' l'ite) Mona. tM.-
gUgili jlteSbntè.. con tì6biÌiàlime paroìg.il 
padB ai «lud pcpoie A 6Uii popolo ehe 
aUva 11 iHH&fibilb stipato d@l.saord tSifi^lo, 
SttShto alla parola fluènte dèi Monslgnors. 
Al Vangalo il nuovo Parroco por la prima 
volta rivolse la parola ai suoi figli, rive­
lando Un oUoi'&'~'(eramente icandei ed una 
abllKà dbd' iiòfflune bell'arte M dire. 

Al pranzo presero parte tutte la autorità 
a le perèpnalità spidcste della Parrocchia. 
Ndtiiproei é ndelii i regali presentati, coro­
nando così lietamente un convegno cosi ga-
niale e simpatico. La sera grande illumi­
nazione di ';ala e concerto della banda. 

A proposito, questa, pel programma vario 
od-attraente e per la precisione con. cui lo 
Svòlse nJbi'ità i giù gfahdi elogi. 

Il Pàfrocd pìiò chiamarsi" soddisfatto e 
noi facciamo gli auguriì più fervidi aSl'i-
dkè nel nuovo campo abbia da trovar messe 
copiosa circondato sempre diìUa stima e 
dall'atfetto di tutti i suoi figli. 
Una tragedia miracolosamente mancata. 

Dn incidente che avrebbe potuto ayor 
ddle conseguenze dolorosissime fu miraoi-
losamente evitato. Mentre al mattino si i't-' 
tendeva,il parroco colle carrozze, un bain-
biiiD atterrato da usa p:»Hglià di òàVàUi 
àn'dò fra le fiìoté della carròzza ; e' qiié.> fa 
gli passò sopra. Un grido di raccapriccio si 
solleva ÌH \ pté&entij si pl̂ ebipiial-fidò feul 
bambino creduto cadavere, e lo trovarono 
incolume. Salvo iihà piccolissima scalfiti; l'a 
ad un piede) non.avea fakn alHua Mie. 

fòM^PEBBÀ. 

\\\ l^iiita Hi taccia rara e feitiisalà. 
- Lunedì nei paraggi della vicinh Pin-
tafal è stata u'ioisa Un'aquila, ohe dall'e­
stremità di Un'ala all'altra oiisurà nìi 3-. 
Portata in mUulòipìb il fortunato Caboìa-
tore si meritò il premio di 400 corone. 
Però è un premio d'ìhóbraggiamento, per­
chè a conti .fatti in bl̂ eve spéra di poter 
avere iniiiaho bitte trh (i^Mpioni, della 
specie, ohe si aggirono sul gruppo del 
Nassfeld, é Clid hbflBb fatto il nidb ih luo­
ghi ioacessìbili. 

CODBOIPO. 
Ula ì>anibltio itkVefstito 

da lina ca r r e t t a e H* 
masio mor to sul coljpo 
Rilievi 081- là défliiienza di fbi'ìa. 

Martedì Un tal Ciiistelli FraboSsco di lìiu 
gemo agente privato, mentirà attraversava 
ih barretta l'abitato ài &Ii?ìèfiàbò investiva 
il bdiinbino dèi lungo Cptoufei Eugenio di 
Hidoro d'anni 4. Vi ruote pàsfeònó sopra, 
quel débole Corpiòiop in inodb tìllè lo sfor-> 
lunato batìihttìb oeSsò di viVete sùbito. 

Solo àtlbesó", óre 6'pom,, 'v'enné inf.,r-
mato dell'accaduta il Comandante questa 
Stazione dei Carabinieri 'rtiaftsoiàilò signor 
Pio Bizzotto, il quale, s'enza feppdrre i'ì-
dugio partì per là Valla di ttiviéilìiho per 
le prescritte operazibbl di prOtìSollli'a. 

È prima di chiudere questa òòtrìspób-
dénza bon posso non rilevate anche il fatto 
ohe la nòstra stltzióhB dbll'Arnia dbusisle 
di un gran fiibbrioato, di L doloifabi, iti 
due 0 tre galline di iih gatto é ofèdo ÌSn-
olw di tre cbUlgli. 

Queste sono le bestie, non ùinStié hatU-
ralmanta, di cui può dispoirrè dn- MàJè-
soiallo dtìi Carabinieri rioU'antìo puóifieà... 
del nostro signore ' 1910, e come oiò hon 
fosse abbastauisa ttmiliante pel 'gii&A di 
quel sott'ulfioialc, la taolto afesetinàta Supe­
riorità ha p;?oibito anche l'uso della iiioì-
oletta. 

Come vedete codesta superiorità è dna 
razza,.,, d'altro genere che con quella sU-
menzionata non ha nulla a che vdere . 

Un'altra cosa. 
A Codroipo, grosso oaqtro f: molto riqb-

mato poi suoi popolosi moroati, v'è un solo 
vigilo Orbano ed artohb questo (loirei'o tristo 
se uon si dooidorà di plégaHì alle bt-iima 
di certi Gipoochia e di certi soribaoehiui 
sarà caooiato via. 

tìoal avevano tenteito fare l'anno Sflorao 
•ad il Prefetto della Provliioia oomin. BfU-
diallì ^ui b'̂ bi.sàiidó attestare, j 

; Cinque vaoehé ilcélai dU fblinlHèi 
,y , i Gflèiis, frtóibda elei Óòmiiùé di 
iSéaggliatió, la iiStte del 16 uii fnlinÌQe.sl 
. Sbaricò nella stalla di un oohtÈidiDÓ ed iib-
;dis9 6 vacehèi. . ' ' • ' ' 

Là fuga il'iiii càsaròi'**"*' 
L' AmmìQietraKione dlTlei. laltarid 

SDoìale di, Beano aveva da parebohi abni 
il eerviaio quale cdaaro un tal Péz l'iziano, 

;il quale, si ooidportd a6mpre°ÌQ nlodo inap^ 
^udtabile e mai ebbe delle lagdaoze sul 
di lui.conto. 

Gli amministrdtori di quella lattaria ste­
sane parole ripósto sul Pez tutta li* possi' 
bile ed immaginabile fidunia lorOj tanto 
ohe mai dbssuuo pensò di fare una visitai 
lin cohtO) un controllo o unti indagine 
ijuaisiasi onde vedere sd le cose andavano 
dppur no benb; 

E gli amminiStrifòM aotì Bt oUtaraaa (li 
fare nessun passo del genere neanche ulti-
thafflefltej quando cioè orano pur {ASpjiò 
palese le peccaminoso t&ndeaze del loro 
dasaro, il quale s' dra dalia in modo vera­
mente scandaloso all'ubbriachezza e ad altri 
ributtaati a vergognosi vizi. 

U Paz dopo di aver lasciato UH vuoto 
di cassa per oirda lite 60Ód life Buche la­
sciato infracidlte io modo veramente spie­
tato quasi 20 quintali di formaggio, parti­
colare quest'ultimo che dimostra più ohe 
dna vera brutalità ed una vera malvagità, 
lina anortoalità ; dimostra come l'alcoo-
lismc si fosse oramai impadronito del cer­
vello di quel disgraziato a si fosse impa­
dronito con tutta la sua terribile potenza. 

Il giorno 12 colorente, mentre le autc-
iitA: di Rivolto, da cui dipende la frazioUa 
di Beano, erano aft'acoondate per le ele­
zioni amministrativo il Pez si presentava 
dal Cursore Del Giudioo Luigi, padre di 
un assessore di quel Comune, n da esso.ai 
facàvà dhtó il nulla Ostfe pei U pSsstl^otth ; 
bulla osta ohe il Cursore con un» deplore­
vole leggeileaza |;i'i dava munito della 
sua fll'ifaa è dfei liinbrb iduhiéipale. 

Ottenuto il nulla" osta il l'éz si presentò 
falmeno per come si afferma) dalla P. S. 
ài Codesta città ohe BeoB'bltro gli tik,50lò 
il desiderato passaporto, 

Cusl Bcompaitve il casaro della leliteiìa 
Sì Beabo. 

Varie Mia P M M a 
, OIVIDALH. — Si costituì il pre^ìiìdicato 
6a .•Premariaobo Autooio Fraohà di 3.5 naaij 
^iàioondauntito a 16'mesi di carucro pdr 
tirili e eh» dovià ora scontare. 

S000mEVi3. — Tale Matìa ì'kcohin di 
Gi.n. Bitta d'anni 26 da Vn], itpvatfasi ài 
basdalo liUl monto Anda qiiàndo, infuriando. 
Il tbhipot-dlè, scoppiò un fulmitìè òlio dcoi.'Sé 
due ei^re e Iràmdftì lo dolina. 

PRE.^ARtAOtìO. ' — I /operaio Umberto 
Cavallo di ITraucesco cadda, mentre tra­
sportava un travicello, dal tetto di una 
basa in costruzione, jn Orsaria. Riportò 
trattura dalla gàiaba sinistfa, guarilllié ih 
tre mesii 

La fine iella serrata edilizia in GermaHiar 
Si Hfe As.È>mti->{ Lit giui'ia «jul i-ao.» 

tioUà ha toltb con la giornata d'oggi 
la derrata degli opaiJai àdlllal {lei; Ja 
Germania. La ripresa dal lavoì"o sc-
guii'à òggi sté^SK ó dd&iàuU 

, RIPUTATI BOSNIACI ANAlFÀ^Ètl | | 
Si hk dn Sef^itìvoi II giOUbtiìe ifhìtà 

nniSUlmaìia reca cho il caposezione 
Bittuer ha pl'DpàéW di h-prire presiio 
la p'residenza diotale Uii vocio per 
analfabeti par i dopututi luusulmiin' i 
dei quali 9, su 28, non sanno uè |pg-
gerd nò scriverei 

L'elogio dei 6e§Uiìi 
fatto da un libero pensature 

Uno storico halga di graniin merito, il 
sigcor Piteiiùe, ptnfdasora uH'UnlvfefsitS 'Il 
QanJ, I\à ratio isalè aU'uzione rpliginsn a 
oivilizzàtr-ioa del gesdfti utto apìoliditla 
omaggio; tSi:lti) jìlà splendido ih qu.H!itv) i-ita 
il B'.gnot I*lf?'in& è, dlfegJaziilaihmita, li." 
baro peiisàtòró. .s . . . 

Parlubdo aircspó^izidiiè di Sruxelli'':;, ìii-
lorno al Bagno ikgli AreìdUci Alliói'lii td 
Isab"ll* — eponà gloriola pbr Itì 'Ifi^adta 
— il signor Plretibe ha mostiàto che, fii-
vorondo h influenza dei gesuiti, gli arci­
duchi avevano tenuto lontano il pericolo 
protostadte a fatto dallo Stati) il {tlt̂ Ne pi^ 
cattolica dol mondo. 

«L'attività spiagata nel secolo X VII nel 
BelÉfiu libi Gaauiti — ha detto l'emiii'Hte 
coiifart.néiBre — à qualche cosa di uiera-
vigloso. E'Si hanno i migliori collegi dal 
mondo, «tal punto ohe gli eretici vi man-
dau.iilaro ftgU. Ém oboUpAUai di Scienze, 
orfano l'tfpera impareggiabile del Bollan-
riisti. Bssi SBiìb àitietl. Vannoda per tutto. 
Dove uon si vedono? Tutto oiò che v'ha 
forza intellettuale nel paese è ispirato da 
quella Ootnpagaia. 

• . Oi «orivono da D»xland8t:,lB'gMlj(d8. 
IfrsBguìio alla tbia pt-omeBss olia 9i of r«i 

avvSrtitd della aoa dello sciopero affi. ad''. 
sttO'dipàrilmantdt vinotìficD. oBit qdsutb à 
cessato obi 14. del odtri masei Hit dovuto 
intnrvenire .l'autorità stesflìi .govataativa k . 
quale adti' sold. inipoa« la flna -dello KDÌO» 
poto,, ma ^toM ohe la lòto Q%ma emette 
denari per Icl^pgjio di-oibqil6 gnai, Sehsn 
notare ohe hdnno d'unto biuti b stfvvaniiibfli 
su ; larga scale dai compagni de^U Ststi 
Uniti dell'America) si ss èhb ili Càisa ^ 
rimastd appella messo id^iohs, 

"- In séguito e in prdtestS di quBBt)! 
imposizìoat) euperibte, bandii d@eiso di 
astenersi del lavoro per altri qdsttro o 
cinque giorni «boera -^, poi dovranno oa* 
pitolaroj arrendendosi alici'{orza supSriorei 
In. questo modo andrà hiagUo anbhe per 
noij e potremo assicurare la aostt» iJtagiooB. 

..••irr,-.«iu.. -y.:,,: i . . t i , . . . n . i . - . jf, , .n»i,. i) 

Utt bel tip&. 
Il Cewiro aveva proposto teoBdtBiaente 

ohe par le donne maritata o comunque ad­
dette alla casa, la giornata fosse ridoti^,'a 
9 ore di lavoro, a G solo di sabatOj, L» 
proposta è caduta perchè il rosso Molkaa-
buhr, portavoce del partito, l'avea combat­
tuta in base a ragioni tuli; altre dhb lùMii' 
ghière pHt le classi lài^tìtatbioi : -tutttt il 
gruppo sooialista votò boiltro. E pOi éi bliià-
mano gli amici dei lavoratori 1 

P a r e f iMcì^edibSié f 
Sapete quante sono la sette ptotestAnti-

ehe ? Contatela bene, se yi riasc.e, e ne tro­
verete alffl'eho gèMniu. Stìpujtì Gasò: tiriate 
ha insegnato uM Sola afattiflnli, M tóHdató 
wnd sóla Chiesa i pos^odò ttitté qiiblle ^k-
sai'É 1̂  Ohiesa di Geéh ed ìbBe^tiai'e li 
vet* dottrina ? Stiatìiò dUU^ug- éitìi M-
l'unica vera^Chie^'briatiapa, ohe si stt'idgà 
intorno al Vidiiliò di brista} in Saia èSU 
tahtÓ khbiatoo la Vera fedfe. 

La "Nieòlò Tomnìaà6d\, 
ili «Nicolò totnmas'sb» h Is A^SòóU'-

zione .Wagistriilè emteréó;' quella òhe {im­
pugna nelle scuole l'inse^tutininSb reli­
gioso. ' . . . 

Quanta càfà associazione va aumentando 
ogni dì pili. Ultimamento si è adunato.a 
Torino il Consiglio Direttivo, il presidatita 
ha fatto rilevare il snmpre oréscéntB au" 
mento dell'AssOoiaziodèi ' Oall'ottbbrb 61 
sono fondate 34 àuové Saziohi ; ftltUS ^tjàd: 
in forftiaiSiond. 

Avanti sempre ! ' 
'i'11l'l,i;nri.fc.au. 

€A§IA ip i € U H A 
. FEB "LE SaCÀXiATXIS 

roiio Hi i l 
approvata con decreto della Hegia Ptefét.» 
tura pai 6 » T I ÌDotti BA3?Féi%OfiS« Bpe-
cialiata, — Visita ceni giornot •— "ffStS'B 
Via À^HilèiB HBs — Cadiéî e gratuite por 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

' ' •• " T ^"ir "iv* 

t«iW1>iiiiiiÌiift#B iii*n1 • i i i i i i H il • i ' i i lM l i rwai^i i 

ANZmiEIA 
ha pillole ANBMOBIOS ìhi haniltf 

fàttb un gl-&hdié&ì(ilb bané, cks'héssUìS 
allio rimedio mi portò, 

MI è l'itbl'bhto iin appetito cocnpietb 
0 una perfetta digestione. Mi hanno 
ì>ÌiiVÌ(|bi-iià è tbftifieàfa; è il òiSÌóHto 
mi 6 ritornato. 
. .Colitt^iltléaimt di Mét fàttA lina A 

efHoafié Sura. 
IPorneBighe {Forno di Zaldo) giugno iSdf. 

Francesca Botis. 
la tutte le fAfdlKbiB a L. 2.50 la sda­

tola, e alla Farmacia Giovanni Berleée, 
Ponte 9i PiaVB (Treviso), che spedisca 
gratis dìlìtSooio a richiesta. OllfS bUmplettt 
duo scatolai Aggiungere Li 0i20 par spese 
pestali. 

HI min • ( n i i 
fiatiiielio m rUMEMEilAPIfl . iSlattli! 

Pelle-̂  Segrete-vie ftràarie 
0 6 DAll l^n bie^Itìt) Sbscialista allievo 

I r . DALLlOU dtUe uiinlelle di Vienna 
8 di Parigi. 

tikiriUEria d«Ué ^H l^i'inaviSi 
Cure speciali delle màkttie della prostata, 

della vescica, dell'iriiiistéllta a nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni ifieL'oUttali pbr cura 
raspida, intetìsiva della 4l61tó"a. — Siero-
diagnosi di Wassermahh. 

Sipairto speciais ooh Sàie di madieazioni, 
da ba»;ni, di degadtlt e d'aspetto sepa^^ate. 

VBSfeZlA- S MàtJtìitóW, àeSi-3S - Tel. 
780 VSINII. (Jaiii9itlta»i<>ni tutti i giovedì 
dallo 8 alle 11 Piazza V. È. con inereiag 
iti Via Belloni H. IO. 



Campagna badblogica. 
FLAMBRO,.!?. —.fUmbto rigurgita di 

veicoli. S' il paese di tutta la bassa in 
cui si fa maggior incetta di bozzoli. Da 
tre giorni affluiscono qui da tutti i paesi 
oircoDvicÌQi gli umili lavoratori della terra 
e ci vengono giulivi perohS trovano mag­
gior compenso alle loco fatiche. Difatti in 
questo meraato il prezzo dei bozzoli è 
asceso.B L.'3,10 per le qualità migliori: 
e si dice che la cifra abbia ad aumentare 
ancora. Satanno, a quest'oggi, venduti 
circa 40.000 chilogrammi. 

La campagna bacologica passd quest'anno 
ingrata per FlambJo. Ija maggior jtatte 
dei piccoli coltivatori subirono atroce de-
lusionie al momento in cui già credevano 
tenete io mano molti e splendidi napo­
leoni. Quando infatti i bachi erano por 
andar al bosco per flaccidezza perivano fra 
le rame. Cosi avvenne che in tante povere 
famiglie si colmarono concimaie mentre 
nutrivano speranza di riempire i vuoti 
aperti dalle eterne miserie della vita, 

S. DANIELE. — Sebbene non abbon­
dante, pure il raccolto dei h >-/,?. li è abba­
stanza soddisfacente. 

I prezzi obli si pratic.iir) sulla nostra 
piazzi variano dalle L. 2 80 alle L. 3,15. 

FAQAQNA. — Il morwiti ilei bozsoli e 
ìacuminciatOj ma date le -piccole quuiitità 
di bozzoli fino ad ora portate, i /uezai sono 
incerti. 

II raccolto dei baohi quest':inno si pro­
senta inferiore del 15 0̂ 0 (leU'uuBO de­
corso. In cnmpeuBu-i b zzoli sono di ottima 
qualità. 

S. GIOVANNI Df ,MANZ4N0. - Il 
prodotto (lei bachi quest'anno sarà di gran 
lunga inferiore a quello degli anni prece­
denti e ciò in eauia della fugUa. di gelso 
troppo umida.e. della diaspis ohe infierisce 
sui gelsi. 

Le pòche partite di bozzoli finora ven­
dute furono pagate a più di tre lire al 
kg. . . 

S. VITO AL XAGLIAMENTO, — In­
crocio sferica chiueae da L. 2.85 a L. 3, 
incrocio poligialli da L. 2.S0 a L. 2.90, 
giapponese L. 2.50 a L. 2.67, 

BEI PREZZI IN PARTITA. 
S. ODOHICO, 20. - Oaservalore oi 

scrive : 
Tutti i bachicultori di 8. Olorioo con 

l'unione di quelli di Turrida, Grions, Flai-
bano, Sedegliuno e d'intorni hanno ven­
duto i bozzoli (bigiallo dorato) al sig. Banfi 
di Carpaoco a L. 3.35 al Icg-, 

Tanto è vero ohe l'unione fa la forza. 
Non mi consta ohe in Friuli sì abbia an­
cora raggiunto un prezz i così alto. 

GEMONA 20. — Mercato animato da 
L. 3.15 a 3.25 iil kg. , 

LATISANA, 21 (sera) ~ Pochissimi gli 
• affari oggi conclusi dai compratori gaiette 
perchè poca merce si è presentata in of­
ferta, 

C;d denota ohe siamo agli egccoioli del 
mercato. 

I prezzi BI mantennero invariati in ra­
gione delle singole qualità da uh massimo 
di L, 3.18, 3.13, 2.80 ad un minimo di 
L. S.lOi 3,05,. 2,60 al ohilogramma, •• 

• Qualche aumedto invece si ebbe negli 
scarti ohe furono pagati anche a L, 1,38 
al chiiogramma. ' , 

SEDEGLIAN.O, 21, — Quest'anno i ba­
chicultori ^ i Sedegliauo possono dirai sod­
disfatti per l'abbondante raccòlto di bozi 
zoli, . Il bigiafio dei diversi stabilimenti 
riuBci meglio degli altri semi, anche ^ei 
il prezzo relativamente alto, oui fu ven­
duto. Grazie all' iniziativa della Società 
Cattolica, buon numero di famìglie si utai-
rono per la vendita collettiva ; e la ditta 
Banfi accordò il prezzo di L, 3.56, prezzo, 
per quanto mi consta, non ancora oltre­
passato in altri luoghi della Piovinciii. 

Se in ogni paese si fondasitero* queste 
cooperative di vendita e magari i forai es-
sicatori, i piccoli allevatori non andreb­
bero soggetti al molto strozzinaggio che 
purtroppo si verifica nella stigióne bacolo­
gica, 

ODINE. — Scarti: da 1,20, 1,30, 1.40. 
Pesati oltre 1000 Chdi fra ecurti o doppi, 
Piccdli pesi di galftta da L. 3.30 pesalo 
un k.le. 

MKMCATI. 
Grani.tur<'0 (-11 Ptt.) (Ili L. 15.10 1 16 50 
Cinqimuti- o 12.1 fi i! ' 3 15 
Cilies;ie ilii 35. - il 50.— 
KriiRole » 1. - il 1 30 
Piselli •• .15 a - . 2 8 
Ti-g..hiie - .20 a - - .35 
Fagiuoli' 20 - - .1 30 -
Patate vecchio - . 1 2 a .15 

al Clulogramma 
Galline da L. 1.75 a 1.86 
Oche • . . 0 95 a l . ~ 
Pulii » » 1, - a 2,20 

Ricerca di mano d'opera, 
A Hoohdorf in Isvizzera si ricercano dei 

ragazzi di 16 anni, per lavori dì fornace. 
Fv, 2.50 a 3 al giorno. 

Da <L0 a 50 carbonari sono riceicati nella 
Carintia por un lavoro che durerà parecchi 
nani. Si amareblie avere anche un capo. 

Rivolgersi al Segretariato del popolo Vi­
colo di Prampero 4. 

Le elezioni a Udine. 
Domenica obbeio luogo le elezioni oomu-: 

nali. Vinsero i radicp.li, ma dalle'ultirne 
elezioni perdettero 300 voti. I cattolici tSi 
astennero; ma alcuni di essi diederd'.il 
loro voto ad alcuni nomi deilEi lista mode­
rata, escludendo cosi dalla minoranza i 
moderati anticlericali. 

Nella lotta elettorale i socialisti ed i 
radicali si aggredirono con estrema vio­
lenza, lanoiaudosi accuse reciproche, Il 
deputato Giradini, dopo aver accettato il 
contraditorio sabato aera al Minerva con 
il socialista 0 Slittini, t.>si\ precipitosa­
mente. 

Cappelleria all'jlttdnstfia lYazionalc 
Via M.-roatoveqtjhio N, 43 — TXOTSnSi — Dì fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di 8 . COMIS e Comp. 

E ÌMI! Biiiots [ a l i ii Feino e i Paglia E 
con vendita air ingrosso ed al minuto 

f~' 
[Specialità « Foulard » - Magazzino Berretti { 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F."" - Barbìsio Mllanaccio e C. 
e di altre Fabbriohe STasionali ed Bstere-

PHMZZI IH ASSOLUTA OOJSrCOliUMJfrZA 

Si a s s u m o n o pipjii'a.KÌoni di ogni ispecio 

Costruzione spoolallaEzata di 

iScrematrìci 'MELOTTE 
A <uj°z»2zui Uberaanante soapesa. 

J. MELOTTE 
Flìial» p*r l'issila 

S I , ¥ i s G a l P O l l , S I 

La migllerl ^ r apannirt II «laro — MMBIKIO I 
lavoro col minor «forzo posalblle - Sera-1 
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO £906 - &RAN PREIHIOI 
Mussimi OnorlflceRxfL 

8. Daniele FWuBI liM>0 Metfaalla d'ove | 
' Mftsalina Onorlfiioenz» 

Impianti razionali 
dì 

unica Bitta fablirìeaiite 
nel Veneto 

PASQUALE- TREMONTI 

Cponaoa cittadina ' "-̂  «'®2'°"' '" »«''»• 
A Milano vinsero i socialisti con 11,000 

voti e in minoranza ì costituzionali che 
votarono solo nei 30 per cento ; a Firenze 
ì coktiluzionali espulsero i popolari ; a 
Faenza i clerioomoderali ; a Torino (elez. 
prov,) vinsirro i clerioomoderati con stra­
grande magHÌoraaza ;. a Verona i popolari ; 
a Piove di Sacco e Oonselve i oattolioi ; a, 
Cavazero i costituzionali ; i popolari a Ble-
Btre e a Ohioggia, 

l ì i a r i o fss&cro 
36. D. VI. d. Pent. Ss, Giovanni e 

Paoio mm. 
27. 11. S. Vigilio veso. 
28. M. S. L'ione Pp. 
29. M. Ss. Ap. Pietro e Paolo. 
30. G. Oomm. di S. Paolo. 

Luglio. 
1. V. S. T obaldo m. ., , 
3. S. VisitiiZione di M. ^erg. 

La " C. Percotto „ 
e il Progetto Daneo-Gredaro 

La « C. Percotto » Sezione della Tom 
maseo — ha dirt tto ai deputati dflli Pro­
vincia le seguente : 

Onorevole, . • 
apprendiamo oho prossimameate sarà pcjr-

tato alla Camera ,il « Progetto Daneo Cri-
darò Bull' istruzione elemeijtare ». ' 

D'accordo pienamente coi ooUeghi della 
U. M. N. per quel che riguardi il miglio­
ramento economico degli insegnanti, non 
possiatoo approvare affat̂ o il Progettò per 
quel ohe riguarda la'cosi detta provincia­
lizzazione, primo passo, negli. intenti di 
chi lo propone, alla statizzazione e alla 
laicità, della scuola. 

La « N. Tommaseo» a nome, degli inse­
gnanti cattolici, ha già fatto sentire la sua 
voce su'questo pi-opo3Ìto. 

Noi dalla « C. Percotto » Sezione di 
Udine dell» « Tommaseo » interessiamo 
vivamente V. S. perchè non voglia con­
correte col propuo voto alla approvazione 
di u a legge oho, menti e. sarebbn lesiva 
della libertà dei nostri Cuinuni, sarebbe 
pur oppressiva dei sentimenti religiosi del­
l'immensa maggioiaazn - per non dir 
quasi totalità — delie popolazioni della 
nostra provincia. 

Sicuri che V. S. vorrà tenero nel do­
vuto conto questi nostri- voti, inspirati dal 
solo bene del hoslro popolo e della gran­
dezza vera dilu Patria, coi sf':;si di pro­
fonda stima 01 pi'ofeasiamo. 

Udine, 16 giugno 1910. 
Di V, S. HI.ma 

per i 300 soci della « C, Perootto » 
Sezione di U Ime dalla « Tonni sdo » 

Firmati : 0 . B. Piemonte presidtiute 
I). Luigi Pmilini S. di sjgrotario 

Uomo solitario, o iestia o angiolo. 

Una per volta. 
(7Va due). ' 

— Como ti chiami tn, piconlo ? 
— Come mio padre. 
-— E tuo padre oom-i si chiam i ? 
— Come m"". ' , 
— M* insomma,,, quando ha d.v ohi.i-

marti, a pranzo, per es. come fa ? • 
— Non mi chiama mai: a pranzo io ar­

rivo sempre il nrimo. 

• Il trotto dell'asino dura poco. 

Valori delie tnosiéte 
iel jio^'i'i 22, 

l!'raiiuia{o,"0) - 100.45 
1/ondra (atHr-Uut.ij 25.83 
aeriiiAuiii (marcihi) " 123.81 
AiiBtria'fairotiii) 105.29 
V -ti'.ibnrgo (ri ' l i) ' 268.04 
Hiimi)!iia ( l i ; . 99.50 
H io',j Yiirk (dollari) 5.17 

' • • • '• - " i r c l i n l Ì5) 7 6 

Cantaru ti Giovanni rod, reap insabile. 
Udine, tip. del «Crociatila. 

^ Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

'Ai estìguisoe qualsiasi lavoro in 
marmi e, pietre e cioè : S t a t u e , 
Alttari, Lapidi , Mouu-
iu«nti- funerari, Ilalau-
latrate, Pavimenti per 
Cliiese, Porte eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi, 


